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III COMMISSIONE

SINTESI N. 40 DEL 27 OTTOBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame dell’articolato delle proposte di legge in materia di tutela della fauna e del prelievo venatorio nn. 

185 (presentata dai Consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale), 

227 (presentata dai Consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino), 

241 (presentata dalla Provincia di Torino), 

315 (presentata dai Consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo), 

333 (presentata dai Consiglieri Vaglio e Rossi G.) 



Prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. 

Nell’ultima seduta, svoltasi il 13 ottobre 2003, la Commissione era giunta all’approvazione delle modifiche relative all’art. 51 della l.r. 70/96 in tema di vigilanza venatoria.

Nel corso della seduta odierna sono presentati nuovi emendamenti e sono votate le proposte di modifica agli artt. 53 e 58 e 59della l.r. 70/96, comprese quelle contenute nella PDL 227, nella PDL 333 e nella PDL 185.

Si procede con l’analisi delle proposte di modifica sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 53 – (Sanzioni amministrative).

- In relazione al comma 1, lettera e) sulle sanzioni per le violazioni degli orari di caccia, preliminarmente è respinto l’art. 34 della PDL 333. Sempre in relazione alla lettera e) è accolto a maggioranza l’emendamento (EM. 53.1bis), non prima che la Commissione respingesse il subemendamento (SUB. 53.1bis.1.) relativo al dimezzamento dell’orario di flessibilità, proposto nella seduta odierna e modificato nel corso del dibattito sull’opportunità di non diminuire le sanzioni consistente nella sostituzione della lettera nel seguente testo con lettera aggiuntiva:

La lettera e) dell’articolo 53 è sostituita dalle seguenti:

 “e) cacciare entro il limite di 1 ora dall’orario di apertura o chiusura della caccia, sanzione amministrativa da € 100,00 a € 900,00; in caso di recidiva sanzione amministrativa da € 255,00 a € 765,00

 e bis) cacciare oltre i limiti posti dalla lettera e), sanzione amministrativa da € 520,00 a € 3.100,00 in caso di recidiva sanzione amministrativa da € 3.100,00 a € 6.200,00.”

Ciò consente, oltre alla conversione in euro, di introdurre flessibilità nell’eventualità di minime variazioni di orario, individuato in un ora, ipotizzando due distinte fattispecie a seconda della gravità della condotta.

In ordine alla lettera p) in tema si sanzioni sull’errato abbattimento di capi diversi la Commissione respinge l’emendamento (EM 53.1) abrogativo dell’art. 40 della PDL 185. Su quest’ultimo articolo, è accolto a maggioranza l’emendamento, presentato nella seduta ai fini di coordinamento con i piani di abbattimento selettivo, concernente l’aggiunta dell’ipotesi sanzionatoria anche per errore sulla classe di età. È quindi approvato a maggioranza, come modificato dall’emendamento appena accolto, l’art. 40 della PDL 185 nel seguente testo:

“La lettera p) del comma 1 dell'articolo 53 è sostituita dalla seguente:

"p) abbattimento di capo diverso per specie o per sesso e per classi di età da quello assegnato nella caccia di selezione agli ungulati: sanzione amministrativa di lire 200 mila a lire 1 milione 200 mila. Tale sanzione non si applica nel caso di abbattimento della specie camoscio con riguardo al sesso. È comunque applicabile la previsione di cui al comma 5, terza proposizione".
Con tale modifica, ispirata a senso di concretezza, si rende esente da sanzioni l’ipotesi particolarmente frequente di errore in tema di camosci e al contempo si opera ai fini della trasparenza nella gestione degli abbattimenti dei capi.

- In ordine alla lettera q) in tema di sanzioni sul tiro agli uccelli è respinto l’art. 3, comma 7 della PDL 227 che era volto alla soppressione dell’esenzione attraverso il richiamo fatto alla legge nazionale sulla caccia con riguardo alle zone di addestramento dei cani da caccia. A seguito di tale votazione l’emendamento (EM 53.2) risulta non accoglibile e superato perché uguale alla disposizione dell’art. 3, comma 7 della PDL 227 appena respinto.

- In relazione alla lettera ee) è respinto l’art. 3, comma 5 della PDL 227 che era finalizzato all’eliminazione dell’esimente del consenso del concessionario per la sanzione in caso di cani lasciati vagare liberi.

- In merito alla lettera ff) in tema di uso dei cani l’emendamento (EM 53.3) decade in quanto insistente sul numero di cani che, per cacciatore, non risulta più coordinato con gli esiti della votazione dell’art. 49, comma 1 lett. c). Sempre sullo stesso punto la Commissione respinge l’art. 3, comma 6 della PDL 227 che sopprimendo la lettera eliminava, nell’ottica di riequilibrare il numero dei cani, sanzioni sull’impiego dei cani superiore al consentito. Mentre è approvato a maggioranza l’art. 41 della PDL 185 nel seguente testo:

“1. Alla lettera ff) del comma 1 dell'articolo 53 le parole: "(due per ogni cacciatore e quattro per cacciatori in comitiva)" sono sostituite da "(tre per ogni cacciatore e sei per cacciatori in comitiva)".

- Sempre in relazione al comma 1 è approvato a maggioranza l’emendamento (EM. 53.3bis.) proposto dalla Giunta durante la seduta e consistente in una lettera aggiuntiva per introdurre la sanzione con riguardo alla caccia senza autorizzazione nelle aziende venatorie richiamando a tal fine la legge nazionale nel seguente testo:

Dopo la lettera pp) del comma 1 dell’articolo 53 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è inserita la seguente:

“pp bis) cacciare senza autorizzazione all’interno delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie: sanzione amministrativa come prevista dall’articolo 31, comma 1 lettera d) della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio);”

- In relazione al comma 2, lettera a) in tema di sequestro dell’arma è respinto l’emendamento (53.4) che era volto all’abrogazione dell’art. 42 della PDL 185 modificativo della stessa lettera nel senso di eliminare la misura accessoria ed eccessivamente coercitiva del sequestro, mantenendo comunque la sanzione, nell’ipotesi in cui il cacciatore di passaggio negli abitati ometta di custodire in apposito alloggiamento il fucile. Sul punto è stato comunque evidenziato che, a fronte dell’opportunità di mantenere misure incisive, in materia di armi la legislazione nazionale è particolarmente restrittiva. Sempre in linea con le risultanze del dibattito sono respinti i subemendamenti (53.5.1 e 53.5.2) rispettivamente relativi al mantenimento di misure coercitive per la caccia agli ungulati e per la fattispecie della mancata custodia dell’arma in centro abitato. È pertanto accolto a maggioranza l’emendamento proposto dalla Giunta (EM 53.5) a sua volta sostitutivo dell’art. 42 della PDL 185 nel seguente testo ulteriormente modificato nel corso della seduta con la soppressione della qualità di “legittimo” per il proprietario della fauna morta:

La lettera a) del comma 2 dell'articolo 53 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogata è sostituita dalla seguente:

"a) il sequestro dell’arma e della fauna selvatica nei casi indicati nel comma 1, lettera d), e),g),i), l), m), n), q), z); fermo restando quanto disposto dal1’articolo 28, comma 3 della Legge 157/1992, il ricavato della vendita a cura della Provincia della fauna selvatica  morta  di  cui al  predetto comma 3  della Legge 157/1992 e le armi sequestrate, nel caso di pagamento della somma prevista per 1'estinzione dell’obbligazione nella misura stabilita dall’articolo 16 della Legge 689/1981, a meno che non debba procedersi a confisca obbligatoria, sono restituite ai proprietari previa istanza degli interessati supportata dalla prova dell'avvenuto predetto adempimento".

Con tale formulazione si attribuiscono alla Province competenze, per esigenze di coordinamento amministrativo e trasparenza, sulla fauna selvatica morta. È infine accolto a maggioranza l’emendamento (EM 53.6) abrogativo dell’art. 43 della PDL 185 in quanto il suo contenuto è stato assorbito dal testo sostitutivo della lettera a) appena approvato.

- In relazione al comma 5 la Commissione respinge l’emendamento (EM 53.7) abrogativo dell’art. 44 della PDL 185 che a sua volta propone l’eliminazione della misura accessoria della sospensione del tesserino nel caso di contravvenzione al divieto di caccia di selezione agli ungulati. Mentre lo stesso art. 44 della PDL 185, formulato per esigenze di coordinamento in materia di caccia selettiva, viene approvato a maggioranza nel seguente testo:

“Al comma 5 dell'articolo 53 la lettera "o)" è abrogata.”

Sempre insistente sul comma 5 poiché il proponente ritira l’art. 45 della PDL 185 conseguentemente decade anche l’emendamento (53.8) in quanto abrogativo del predetto articolo.

È approvato a maggioranza l’articolo di modifica dell’articolo 53 della l.r. 70/1996.

Prima di esaminare le proposte di modifica ad altri articoli la Commissione respinge l’emendamento formulato in seduta (EM 53.8bis) che, attraverso l’introduzione dell’articolo 53 bis della l.r. 70/1996, introduce la possibilità da parte della Giunta regionale di sospendere la stagione venatoria dopo tre incidenti mortali. Sul rapporto tra impiego delle armi e attività ricreativa è stata comunque evidenziata l’eventualità di ulteriori approfondimenti in Aula.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 58 – (Disposizioni finanziarie).

- In relazione al comma 1 la Commissione respinge l’art. 35 della PDL 333.

Quindi l’art. 58 della legge madre non risulta modificato.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 59 – (Norma abrogativa).
In relazione al comma 1 la Commissione respinge l’art. 2 della PDL 227. Sono invece approvati a maggioranza, per esigenze di raccordo legislativo, l’art. 46 della PDL 185 e l’art. 36 della PDL 333 nel seguente testo identico in entrambe le proposte di legge:

“Dopo il comma 1 dell'articolo 59 è aggiunto il seguente:

 "2) E' inoltre abrogato l'articolo 5 della l.r. 28 novembre 1989, n. 72 "Disciplina dell'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale".
Proposte di modifica alla L.r. 17/99 (Riordino dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca).

Per ciò che riguarda la l.r. 17/1999 è accolto a maggioranza l’emendamento della Giunta, predisposto per esigenze di raccordo normativo in tema di funzioni svolte dalle Province, sostitutivo dell’art. 47 della PDL 185 nel seguente testo:

“Al comma 2, lettera a) dell’articolo 2 della legge regionale 8 luglio 1999 n. 17 le parole “…il controllo è…” sono abrogate.
In merito a quanto approvato nelle precedenti sedute, per coordinamento interno all’articolo, viene chiarito che all’art. 13 il termine “prove” sostituisce la parola:“gare”. 

Il Presidente rinvia il prosieguo dell’esame alla successiva seduta in cui sarà approfondita la proposta di clausola valutativa (art. 60 bis della legge madre), presentata dall’Unità organizzativa ambiente, nonché le problematiche sulle specie (artt. 2 e 44 della l.r. 70/1996).
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